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comtribu2;iome: 

ALLA CONOSCENZA 
DEI 

Parassiti delle ova del Grilletto canterino 

{Oexanllui^^ 'pellucem^ Scop., Orthopteraj AcheUdac), 


Il primo che si occupo particolarmente della biologia del- 
VOecayitììHs 'pellucem Scop. (Fig. I) fu il Salvi (1), il quale, dopo 
una breve descrizione del maschio e della femmina, scrisse quaiìto 
appresso integralmente trascrivo trattandosi di una memoria che 
non è facile potei* consultare. 

« Mentre io stava di notte intento ad ispìarc il genio di queste 
Locuste per tener dietro a i loro costumi, venne una niadi*e ad istruirmi 
del modo omFelle fanno suoi nidi sopra i ramoscelli del Rovo volgare, 
che è una dtdlc amiche e fainigliari sue piante, su cui io ho fatte le 
più attente osservazioni. Quivi le madri rompono col caulicolo le fibre 
dei più teneri e verdi sarmenti, e si aprono in tal guisa una via per 
internarlo fino al midollo, dove mettono le cilindriche loro uova; fatto 
il i>riino nido, ivi appressc» alla maniera stessa scavano ancor gli altri, 
in ciascuno dei quali ordinariamente depongono un pajo d'uova distinse 
a lungo del fusto c tra sò stesse parallele; le vie che portano a questi 
nidi sono scolpite in quel lato dei ramoscelli, che è rivolto alla terra: 
come parte difesa dalle pioggie e dalle nevate del verno. 

Restano le nova in seno alle piante fino alia più fiorita primavera, 
da' cui tepori i feti racchiusi ricevono il moto ed il nascimento, i! 
quale interviene verso la stagione del solstizio estivo. Escono le Lo- 
custe senz'ali, e vanno a passeggiar tra le piante fra 1' ombre più 
conserte, in cui alTettaiio di viver celate; con simile tenore di vita elle 
crescono facendo varie spoliature, che sono come i gradi della cU\ loro, 
per lì (piali passano finalmente allo stato di maturiti, in cui compari- 


(1) Salvi, L. Memorici intorno le Ijocuste Orillajoh», Al soinino filosofo 
Signor Giulio I^ontedera. — Verona, 1750, 14 pp. con 1 tav. 
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scono nella sua maggior ])Oinpa, e nella piena estensione, di perfette 
Locuste. 

Allora, i maschi della specie dall' estro presi cominciano a grillar 
tra le piante, celebrando co’ trilli la stagione di»’ loro amori, che prin* 



FVmmina (a sinistra) e maschio di (ìecanthus pelbu'ens inj^ramliti circa il doppio. 


cipia alle Calende di Agosto, e segue perfino all'equinozio autunnahg 
nel qual tempo la notte risuona di quella sinfonia eampestre, che agli 
ascoltanti concilia soavemente il sonno. 

Sorge il dolce grillio di (jneste Locuste nel Torà dei crepuscoli, in 
cui escono a pastura, e cessa alli primi albori del mattino, in cui fanno 
la loro ritirata entro i più ascosi ricessi di piante, ov'elle riposano 
tutto il giorno difese da i raggi del sole, e nascoste allo sguardo dei 
ghiotti uccelletti, che vaimo rameggiando per h‘ siepi e su gli arbo- 
scelli. » 

La memoiia del Salvi è anclìe corredata eli una tavola, in 
cui è rappi esentato il luasciiio e la fciniiiiua (\eìVOccaìil/uts e un 
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ramoscello di I\id)us in parte intero eoi caratteristici fori di de- 
posizione ed in parte aperto per far vedere le ova neirinterno. 
Tale Autore non si occupò dei parassiti; invece il Perris (1) più 
tardi, pubblicando le ossci’vazioni da lui fatte sul modo in cui si 
trovavano deposte le oxiideìVOecanthus e sulle piante che le ospi- 
tavano, ricordò anche di avere ottenuto da steli, che contene- 
vano le ova di Oeccuithus, esemplari di En?-ìjtoma vagabìtnda 
Gir., di Faiv ìj toma hhtr ionica Fòrst., di Eupebnus De Geeri Daini, 
e di un T'etrasLichm^ ma non aggiunge alcuna descrizione, nò 
notizia biologica su tali parassiti. 

Io ho ottenuto da steli con ova di Oecanthus esemplari di 
Archirileya inopinata^ Eurìjtoma oophayaj Eitryloma phae- 
nacidis , Telraf^tichus percaudatìis , Teh\ ovivorax e Tctr, 
dispai'. Dei primi due e del quinto ho potuto osservare anche i 
costumi; degli altri tre lascio incerto il loro parassitismo rispetto 
alle ova di Oecanthus. 


Ovo dclPOecaiitlins. 

L'ovo (Fig. Il) è allungato, leggermente più ingrossato poste- 
riormente che alla parte anteriore e un poco piegato ad arco. 
Appena deposto, o dopo pochi giorni dalla deposizione, è dì coloi*e 
giallo, col i)olo anteriore giallo paglierino per un sottilissimo cap- 
puccio di sostanza di tale colore che copre detta regione; in se- 
guito diventa, dietro il cappuccio, dì colore pagliei'iiio. 

È lungo rum. 3-3,4, largo vicino al polo posteriore 0,42-0,68. 

Nidini delle ora. 

Secondo le mie osservazioni le ova sono deposte in steli di 
piante erbacee a midollo tenero come Melissa officinaìis L. var. 
romana Alili., Satureja clinopodiiwi Car., Centauì'ea disserta 
Ten., Pieris hieraciokles L., Daiicus carota L, Pidicaria vuP 
guì'is Gaertn., Eìqnitorium cannabiìinm L.; secondo il Salvi ed 
il Perris anche in rametti di Rubiis^ e secondo il Perris anche 
negli steli delle seguenti piante: Verbena officinalis, Scrophu- 
hiì'ia canina^ Inula dysenterica, Daurms caroltty Mentita ro- 


(l) Pkkris, K. — Notices entomologiqucs. I. Observjitionssurles mniioeuvres 
de VOecanthus pellucens (Orihoptére-Grilloniens) pour la ponte des ses oeufs. 
Ann. Soc. ent. Franco IX (4) 1S60, pjì. 4.^3-461, avec 4 figg. 

XI V - Bollett di Zoologia Oen. e Agr. 
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tundifoUa, Cìchoi'htru inthyhuìi, Erifngiiim campestre^ Eupalo- 
ì'iinn cannablnum^ Agriìnonìa cìipatorhtuì^ SoLidago viìga-aurecij 
Ononis spinosa^ Cirsium Ìaiìceolatum ^ C. cu'vense, Ccudnia vul- 
garìs, Melltolus macrorìnca , Lythì'Uìn saUcarìa^ Ej)iìobinm 

niolìe^ Athaea officmaliSj Rìtmex sp. 
iJìpsacus sglvestìds, Ihjpeì'icum per- 
foratiun, Ctumabìs saliva. Spirava 
uìmaria, Lgsbnachia vìilgaris. 

Lo spessore degli steli scelti va- 
ria da 2 a 5 millimetri. Per ogni stelo 
il luimero massimo di deposizione o 
nidini è di dodici, più frequentemente 
in numero minore, raramente uno 
stelo ha soltanto un foro di deposi- 
zione; il Perris ne contò una volta 
cinquantanove in uno stelo di Caro- 
ta. I fori di deposizione sono di l’e- 
gola in linea perpendicolare sopra una 
faccia dello stelo esposta secondo il 
Penis, verso Nord e verso Est, ma 
io non ho trovato costante tale espo- 
sizione. Gli steli preferiti sono quelli 
di Melissa che si trovano lungo le 
siei>i. Quelli che contengono nidini 
di ova mostrano sopra una faccia 
uno 0 più fori quanti sono i nidini 
(Fig. II). La distanza fra un foro di 
deposizione ed il seguente ò spesso 
quasi regolare dì 5 a 10 millimetri. 



a h c 

Fig. il. 

u. line pezzi di steli di Melissa con fori 
di deposizione in grandezza naturale; 
b. un altro pezzo di stelo pure con fori, 
ingrandito il doppio ; r. pezzo di stelo 
di Melissa con nidini di Orranthas, 
spaccato per inet;\, per far vedere lo 
ova in posizione n.aturale, ingrandito 
il doppio. 


di rado è minore, c alle volte molto 


maggiore. Il foro ha un diametro di cir- 
ca 0,75 millimetri ed ha attorno ad esso 
repidermide ed il tessuto sottostante 
appena sfrangiati e pochissimo sollevati specialmente alla parte 
inferiore. Dopo la deposizione il foro è riempito di sostanza schiu- 


mosa biancastra, che può sporgere un poco dal foro stesso (quando 
la deposizione è recente). Dal foro comincia un canale che ò 
normale alT asse longitudinale dello stelo e un poco rivolto in 
Ikìsso pei* circa millimetri l,o0, poi diventa parallelo all'asse 
longitudinale dello stelo per poco più di 3 millimetri; dentro que- 
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st'ultima porzione dc^I canale è collocato un ovo. Di regola un'altro 
ovo ò collocato parallelo al primo e separato per uno straterello 
di inidollo, oppure sono eollocate nello stesso modo tre ova e 
qualche volta tino a cinque, se lo spessore dello stelo lo permette; 
raramente dopo il primo ovo cessa la deposizione. In una stessa 
])orzione di stelo si possono trovare, spesso, su cinque nidini 4 
con due ova e uno con tre o su tre 2 con due ova e uno con tre. 

L'ovo è i-ivolto col polo anteriore, che ò quello lornito di una 
sorta di cappuccio reticolato, verso il toro. 

Ej^oca di deposizione delle ova e nascita delle larve. 

È nella seconda quindicina di agosto che comincia nell' Italia 
centrale e meridionale la deposizione delle ova di OecanUms e 
continua in settembre ed anche per parte di ottobre. Dalle ova 
nascono le larve verso la metà di giugno (io le ottenni dal 15 
al 17) dell'anno seguente. 

I parassiti delle ova da me esaminati appartengono tutti agli 
Imenotteri Calcididi. 

Gex. Archirileya nov. 

(Fig:. IIMV). 


Corpo allungato, eoH'addomc un poco compresso. Il capo, compresi 
gli occhi, è alquanto più largo del torace c abbastanza depresso, perciò 
visto di sopra in posizione perpendicolare ò breve; visto di fronte è 
alquanto più largo, cogli occhi, clic alto; il clipeo è leggermente convesso 
nel mezzo c leggermente concavo alia parte submediana; gli scobri 
sono brevi, converg(*nii c abbastanza ])rofoiuli; gli ocelli laterali formano 
col mediano un angolo ottuso, gli occhi hanno poli cortissimi c radi; 
le antenne sono inserite ahiiianto distanti dal margine del clipeo quasi 
a livello dei margine inferiore degli occhi, al di sotto della metù della 
faccia, sono composte di 1.3 articoli: scapo, pedicello, funicolo di otto 
articoli e clava di tre. 

11 labbro supcriore ò subtrapczoidalc, (juasi tatto nascosto sotto il 
cUi)CO e fornito all' apice di 8 setole, che nella specie tipica .sono 4 
lunghe e 4 brevi. Le mandibole sono tridentate; i palpi mascellari di 
4 e quelli labiali di 3 articoli. 

II torace ha il pronoto grande, lungo quanto lo sento rnesotoracico; 
il mcsotorace ha lo sento con solchi parapsidali abbastanza i:>rofondi, 
poco convergenti, ascelle bea separate, scutcllo grande; il mcsotorace 


-- 224 — 


è breve e nel mezzo quasi tutto coperto dallo scutello ; il propodeo è 
lunghetto, ina più breve dello seutello, lU’ofondaiiien te rugoso. Spiraeoli 
obliqui stretti. 

Le ali sono bene sviluppate; le anteriori hanno la marginale al- 
quanto più lunga della stigmatica e più breve della postmarginale; la 

frangia alare è breve tanto 
nelle ali anteriori quanto 
nelle posteriori. 

Le zampe hanno tarsi 
di 5 articoli e quelle del 
primo paio hanno una spi- 
na interna lunga e bifida 
alL apice e una breve e 
forte spina esterna acuta 
c leggermente curvata; le 
zampe del secondo paio 
hanno alTapice della tibia 
uno sperone interno ed 
una breve spina esterna, 
quelle del terzo paio han- 
no due speroni interni: uno 
lungo ed uno breve pure 
alTapiee della tibia. 

L’ addome è allun- 
gato, poco più del dop- 
pio più lungo del torace, 
subcilindi’ieo, leggermente compresso fino a tutto il sesto segmento, 
assottigliato conico nel resto: il primo segmento è brevissimo, anulare, 
il secondo lunghetto, il terzo breve, il quarto più lungo del terzo, il 
(luinto più del quarto, il sesto più lungo di tutti e ])oco più corto di 
tutti i segmenti precedenti presi insieme; il settimo è più lungo del 
quinto, Lottavo, che morfologicamente è il nono, è stretto, bre\u‘ e 
porta ai lati due eereoidi tubereolifonni forniti di due setole lunghette 
e due più brevi. L^ ovopositore e molto lungo avendo la base sotto il 
terzo segmento delLaddome e sporgendo un poco dietro L ultimo 
nrotergite. 

Maschio simile alla femmina, di dimensioni alquanto minori e 
colla parte posteriore del corpo convessa. 

Specie tipica: Arclujrileya inopinata sp. n. 



Fig'. m. 

Archirileya inophiata\ feinmina (1). 


(1) Questa e le seguenti figure sono tutte variamente ingrandite; per le 
dimensioni natnrali si vedano h* descrizioni. 


Ossicrvazione. — Questo genere è molto prossimo u Mao'O- 
rileya Ashnn, ma si distingue focilmente per Taddome molto più 
breve e sopratntto per le antenne inserite al di sotto della meta 
della faccia, mentre quelle di Macroì'ileija (l) stanno giusto nel 
mezzo. 

Archirileya inopinata sp. n. 


Femmina (Fig. III). — Corpo tutto nero, antenne brune, ali ialine, 
leggermente affumicate in corrispondenza al nervo basale e lungo la 

parte prossimale del 
nervo cubitale; ner- 
vature marginale , 
stigmatica ei)OStmar- 
ginale brune; zampe 
brune, colFapiee dei 
femori, la base e lo 
apice delle tibie e i 
primi quattro artico- 
li dei tarsi di colore 
rosso mattone. 

Il capo cd il to- 
race al dorso, fino a 
tutto lo scutello^ sono 
leggermente fossula- 
ti e brevemente e ab- 
bastanza fittamente 
pelosi; il metatorace 
è nel mezzo conves- 
so, ai lati scavato; il 
propodeo è tutto for- 
temente rugoso ed 
ai lati peloso. 

L' addome ha il 
secondo e il terzo ter- 



Archirilcya inopinata, femmÌDa: 1. capo visto di faccia; antcnou; 

marf?in« del clipeo col labbro e colle mandibole; 4. labbro su- 
periore; 5. mascelle del primo c secondo paio; 6. metanoto, pro- 
podco e primi due scijmenti addominali; 7. parte delTala anteriore 
colla postmarKÌnale e la slismatica; s. - IO. zampe del primo, se- 
condo c terzo paio dall’apice della tibia. II. tubercolo selifero 
dell oltavo seemenlo addominale; 1^5. parte posteriore dell'addoine 
del maschio. 


gite lisci, il quarto ed il quinto lisci al margine posteriore, nel resto 
reticolati e forniti di brevi peli specialmente ai lati; il sesto, settimo 
ed ottavo sono reticolati e forniti di numerosi e brevi peli. 

Per i caratteri delle antenne, ali e zampe si veda la descrizione 
del genere e le figure III-IV. 


(1) Per gentilezza del Prof. L. 0. Howard, die ringrazio pubblicainciite, 
ho potuto esaminare un esemplare cotijdeo di Macrorilcya òpcanthi Ashni. 
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Lunghezza del corpo min. 2,5-4, largliezza del toi*aee 0,65*0,75, 
lunghezza delle antenne (degli esemplari maggiori) 0,85, delle ali an- 
teriori 2,30; larghezza delle stesse 0,94, lunghezza delTovopositore 
dalla base alTapice 1,72. 

Maschio. — Diiferisee dalla femmina per le dimensioni alquanto 
minori e pe^* T addome rotondato posteriormente. 

Ovo. 

L'ovo ovarico eompletamente sviluppato (Fig. V, 1) è lungo e 
stretto, ha la parte posteriore a forma quasi di fuso smussato agli 



Fi- V. 

Archirileya inopinata'. 1. ovo ov.arico; 2. ovo .ippenii depositato; 3. un altro ovo .app<Mia 
depositato; 4 metà aiiterioro dì un ovo di Oecnnthus A con un ovo di Archb’ileya 11, 
u-ualmente iuf^randitì; 5. -fi. larva della prima età supina o di fianco; 7. capo della 
stessa supino; s. - 12. mandibola della larva della 1 2% 3», 4“ e 5* età up:ualmento ìnjfran- 

dìte; 13. mandibola della larva <lella quinta età vista dalla faccia inferiore; H. larva della 
seconda età col chorion O o la spo^-lia P della larva della prima età. Il spof^lia del 
capo; 15. capo della larva della terza età sn(»ino; Ifi, parte laterale del primo sej^mento 
addominale collo stiprma «lell.o larva della seconda età; 17. parte laterale del primo e 
secondo sef^mento addominale della larva della prima età coi relativi stì^nn e trachee. 


(‘Stremi, un poco più di un terzo più larga, nel mezzo, della parte 
anteriore delPovo; la parte più stretta delFovo corrisponde a circa 3/5 
deirintera sua lunghezza, che ^ di mm. 0,90; laj maggiore larghezza 
della parte posteriore ò di min. 0,10. 

ovo dopo la deposizione ha tutto Fooplasma raccolto nella parte 
posteriore che rimane lungti mm. 0,42 e larga 0,14-0;1G; mentre la sua 
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parti; anteriore ridotta a! solo choVioii si ripiei^a in (|iialclu; ovo come 
si vede nella lijii:. V, 2 e india ina^^dor parte come è disef^nato nelle 
figure V, 3-4. 1/ ovo deposto ò bianco e liscio. 

Larva. 


Larva neonata (Fig. V, ^-S). — Corpo ovale un poco più allar- 
gato anteriormente che posteriormente, composto del capo e di tredici 
segmenti distinti. 11 capo c grande, fornito di numerosi sensilli come 
si vede nella figura V, 7. Le mandibole sono robuste, triangolari, 
acute. Torace e addome sono nudi. 

11 sistema respiratorio è fornito di un paio di stigmi mesotoracici 
(‘ di sette paia sui primi sette segmenti addominali : non ha stigmi 
metatoraciei. Gli stigmi (Fig. V, 17) sono piccolissimi. 

Lunghezza del corpo niiu. 0,.T1, larghezza 0, 12. 

Larva della seconda età (Fig. V, 9, 14 c 16). — Corpo sul)ellittico^ 
il doppio più lungo che alto (o largo visto di fianco)^ nudoc ccetto che 
attorno gli stigmi, dove ha poclie minute spine disposte come si vede 
nella lig. V, 14 e 16. 11 capo ha il clipeo ancora inerme e sensilli 
simili a quelli dello stadio precedente. 11 sistema respiratorio ha stigmi 

anche al inetotorace e tutti i peri tremi no- 
tevolmente più grandi che nello stadio 
precedente. 

Lunghezza del corpo inni. 0,.52-0,60, 
larghezza 0,26 - 0,80. 

La larva della seconda età ha, alla 
parte anteriore, attaccato ancora il chorion 
delFovo e a quella ventrale dietro il capo 
la spoglia della prima larva. 

Larva della terza età. — Il corpo ò 
subellìttico c si arricchisce alquanto di spi- 
nette alla parte anteriore trasversale dei 
segmenti stigmiferi. 11 capo (Fig, V, 15) 
ha il clii)C0 con tre ])iccole sj)orgenze trian- 
golari e sensilli simili a quelli degli stadi 



Lunghezza del corj)0 min. 0,85, lar- 
ghezza 0,10. 

Larva della quarta età. — Corpo 
allungato, lungo min. 2, largo 0,65. Cli- 
peo con tre robuste sporgenze spiniformi; sensilli, peli e spinette come 


Archirilcya inopinata: larva «Iella 
(jiiinta elA vista dal dorso, di fianco 
0 dal ventre. 


nella larva appresso descritta. 

Larva dklla quinta ktà (Fif;. VI). — Corpo alIung::ito col capo 
più stretto del torace, i tre primi sognienti dell’addome ■ alquanto più 
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sporgenti, ventralmente, del torace; nono segmento addominale un poco 
più allargato del precedente e decimo piccolissimo, nascosto quasi 
completamente dal nono. 

Il capo (Fig, VII, 1 - 4 e 6) è molto più largo, posteriormente, che 
lungo; al dorso è convesso e porta due antenne appena sporgenti, due 
brevi setole postantennali esterne e due intraantennali, un sensillo 



Fig. VII. 

Archirileya inopinata: larva della quìDta età; 1.-3. capo visto dal dorso, di fianco e dal 
ventre; 4. capo visto di faccia; 5. antenna; fi. capo visto supino; 7. labbro inferiore e 
mascelle; 8. nono e decimo segmenti addominali visti dalla parte posteriore. 

A antenne, B sensillo postautennale e C preantennale, D setole clipeali, E setole infero- 
snblaterali, (4 labbro superiore, 11 mandibole, I mascelle del primo paio, L labbro 
inferiore, a sensilli snbmediani posteriori, b sensìllì submediani anteriori, c sensillo 

anteriore sublaterale. 


circolare postautennale e uno preantennale, nonché due minutissimi 
sensilli snbmediani posteriori, due anteriori e un minutissimo sensillo, 
per lato, sormontato da microscopica setola alla parte anteriore subla- 
terale; il clipeo ha due brevi setole submediane e due sublaterali e 
sporge sul labbro superiore con tre robusti denti curvati in basso; due 
setole brevi si trovano alla parte inferiore sublaterale, lateralmente alla 
boeca. Il labbro superiore ha una brevissima setola ed un sensillo 
circolare submediani alla parte posteriore e tre sensilli circolari per 
lato alla parte anteriore. Le mandibole sono robuste a parte distale 
assottigliata, acuta alTapice. Le mascelle del primo paio hanno ciascuna 
tre brevissime setole in serie longitudinale arcuata e due gruppi di 


tri' scnsilli circolari, il labbro inferiore lia seiisilli circolari an- 

tcM’iori. 

Il torace ha il inesotoraee un poco più grande degli altri due 
segmenti e ciascun segmento ò al dorso rialzato avanti e dietro e un 
poco insellato nel mezzo. Il protoraee ha 6 + 0 setoluccie, il mesoto- 
race 5+5 ed il metatoraee 4+4, come si vede nella figura VI. Ai lati 
anteriori dorsali del protorace esiste una piccola area fornita di granuli, 
il mesotorace ha simili granuli distribuiti per gran parte del segmento 
eccetto il ventre, il metatoraee li ha ariche alla i>arte j)Osteriore ven- 
trale. 

L’addome ha i segmenti 1 a 5 ahiuanto più sporgenti, al ventre, 
del torace e della parte seguente deiraddome e forniti di granuli 
anche al ventre oltre che nel resto; anche il segmento quarto, che ò 
giù più stretto del terzo, è provvisto di granuli al ventre; pei’ il resto 
dei granuli e le poche brevissime setole si veda la fig. VI; noterò poi 
specialmente che i segmenti deiraddome mancano di setole submediane 
ventrali ed ì primi tre segmenti dello stesso anche di setola substiginatica. 
1 segmenti 6 a 8 sono subcilindrici; il segmento nono è più largo dei 
precedenti; il segmento decimo ò affatto posteriore, mal distinto dal 
nono e fornito di sei brevi setole dorsali e due ventrali. 

Il sistema respiratorio è fornito di nove stigmi come le larve degli 
stadi seguenti al primo. 


Pupa. 

La jmpa ò allungata, subeilindrica, assottigliata posteriormente, se 
di femmina, ed aiìpeiia formatasi ò bianca: in seguito a poco a poco 
ae(|uista un colore nerastro. K lunga min. 2 ad, larga al torace 0, <>0-0,75. 

Distribuzione giMigrafica. 

Finora V Aì’rlurilcìja Inopinata è stata da ine laccolta a 
S. Pietro Avellana (Campobas.so), Piediinonte d’AIife (Caserta), 
S. Angelo dei Lombardi (Avellino), Agropoli (Salei’no) , Aeri 
(Cosenza). 


Diografia. 

Oli adulti (\q\V A rchiriìrya compaiono dalla seconda quindi 
eina di giugno alla prima di settembre fuoriuscendo da steli di 
piante nelle quali erano stato deposte, ranno innanzi, ova di 
Oecanthas pellucens, E.ssi sono [)OC*o attivi; in estate si cibano 
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volentieri di acqua melata, in autunno ed anche in tiiie di estate 
in tubi di vetro non prestano alcuna attenzione al cibo. 

Le femmine sono più numerose dei maschi (circa 3/5); esse 
hanno i due ovari formati ciascuno da tre ovarioli. Dopo due giorni 
dalla loro comparsa hanno per ogni ovariolo un ovo compieta- 
mente .sviluppato, cinque di grandezza decrescente con camera 
nutritiva distinta e poi un lungo tratto terminale con ova e cel- 
lule nutritive ancora indifferenziate. 

Per depositare Povo la femmina si ferma sulla parte del 
rametto o stelo in cui sono ova di Cicala [Cicada 'plebeja e Tet~ 
ligia orni) o di Oecantm, ripiega Taddome verso la superficie 
su cui è posata, fìssa la punta delPovopositore su di essa e inar- 
cando il corpo spinge con forza, finché eonfìcca Povopositore, e 
con ripetuti movimenti di alto in basso e viceversa P introduce 
tutto o quasi. Torna poi a ritirarlo alquanto e poi a riconfìccarlo 
e dopo breve pausa fa un ultimo sforzo e depone un ovo sulPovo 
di Cicala o di Oecantlins, Poi ritira Povopositore e si allontana 
camminando. 

DalPovo dopo tre gioi*ni circa (a metù settembi’e) fuoriesce 
la larva che si attacca ad un ovo e comincia a succhiare. La 
larva neonata può con movimenti vermicolari allontanarsi dal- 
Povo, su cui è nata, se è lasciata artificialmente allo scoperto. 

La larva del secondo e terzo stadio non si sposta, avendo 
più che a sufficienza il nutrimento in un ovo, ma quella dello 
stadio seguente e delPultimo da un ovo passa ad un altro e cosi 
via fino a consumare tutti quelli di una celletta di Tctligia e 
parte di quelli di una celletta seguente o tutti quelli di una o più 
cellette di Cicada plebeja^ secondo il numero di ova che contengono, 
che possono essere da 4 a 12. Quando la larva AeWArchiì'ileya 
si trova in uno stelo con ova di Oecanfliusy consuma per lo più 
quelle di due nidini, ma può anche diventare adulta con tre a 
quattro ova di un nidino. In complesso una larva di /lrc/i/r//c/ya 
consuma una diecina di ova dì Cicada o Teltigia e tre ad otto 
di Oecanthm, Essa dalle ova di una celletta può passare a quelle 
di una celletta seguente distante un centimetro o più, perchè 
per mezzo dei tre denti uncinati del clipeo può scavare un cu- 
nicolo nel midollo degli steli delle piante sopraricordate e di 
altre simili; quando però le covate dì Teltigia sono in rametti 
di piante legnose, la larva di Archh'ilega non si allontana dalla 
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celletta ovìger;^ se ò una, o dal g^iaippo di rellotte contigue se 
sono due o più. La larva conipletanientc sviluppata se si trova 
negli steli, si porta alla distanza ancdie di 18 a 25 millimetri 
dalle ova.che ha eonsumato e, al fondo della galleria, si dispone 
allungata pei‘ trasformarvisi in pupa. 

L’adulto per fuoriuscire o rifù il cammino inverso della larva 
e sbuca attraverso il foro di ovoposizione o invece apre un buco 
della larghezza del capo attraverso una parte della parete dello 
stelo. 

Da ova deposte su ova di Trtligia ai primi di luglio si 
avevano il 24 dello stesso mese larve di Archiìiìeija completa- 
mente sviluppate. 

Adulti della prima generazione furono ottenuti da ova di 
Cicada plebeja dal 4 al 25 agosto, da ova di Tettigia Oìnii dal 
5 dello stesso mese al 17 settembre, da ova di Oecanthus dal 
14 settembre. 

Gli adulti di tale generazione sviluppatisi durante l’estate da 
ova di Cicale, insieme agli adulti ritardatari fuoriusciti da steli 
eoi! uva di Oecanthus deiranno precedente, depositano, dall'agosto 
in poi, ova negli steli contenenti ova di Oecanthus e le larve, 
sviluppatesi a spese di tre ad otto ova, svernano negli steli per 
tivisformarsi in pupa e in adulto Tanno appresso, come si è detto 
innanzi. 

La percentuale di ova di Cicada plebeja attaccate dallVlr- 
eh ir ile y a fu scarsissima per Acri ed Agro poli, dalle quali località 
ebbi un esemplare per ciascuna, quantunque tenessi in osserva- 
zione, specialmente della seconda località, molti steli; a Piedi- 
monte nel 1920 fu in qualche località comune, in altre rara; 
alcuni steli di Aì'undo pliniaìia dettero 7 adulti di Archirileya 
su otto celle ovigere. Le ova di Tettigia presso Piedimontc furono 
trovate con rare larve di quelle invece di Oecanthus 

della stessa località avevano circa il 2 di nidiui attaccati. 

Dalle osservazioni da me fatte finora risulta che VArchiri- 
leya inopinata ha da una a due generazioni per anno (forse i 
primi adulti di agosto potrebbero avere anche una seconda ge- 
nerazione estiva ed una terza ibernante), delle quali la prima si 
sviluppa a spese di ova di Cicada e di Tettigia^ la seconda di 
ova di Oecanthus. 
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Eurytoma oophaga sp. ii. 

Eurytoma vagabiinda Giraud in litt., Perris Ann. Soc. ent. Franco (4) IX 
(1869), p. 458. 


Adulto. 

Femmina (Fig. VIII-IX). — Corpo nero, antenne nere, ali ialine 
con nervature brune, zampe nere eoIPapiee del femore, gran parte della 
tibia e primi 4 artieoli dei tarsi di quelle del primo paio di colore 


Fiff. vm. 

Eurytoma oopìioya, femmina. 



miele, apice delle tibie e primi quattro articoli dei tarsi delle zampe 
inedie e posteriori di colore testaceo chiaro o isabellino chiaro. 

Lunghezza del corpo finoamm. 3, larghezza del torace 0,74, lun- 
ghezza delle antenne 1,10, delle ali anteriori 1,85, larghezza delle stesse 
0,92, lunghezza delP ovopositore dalPestremità posteriore a quella an- 
teriore 1,31. 

Il capo è poco più largo del torace e, come il pronoto ed il meso- 
noto, è tutto fornito di fossette aventi ciascuna una breve setola bian- 
castra; scobri brevi, profondi, lisci, faccia tra il clipeo e le antenne 
provvista di leggera carena mediana, clipeo con due piccoli lobi me- 
diani divisi da breve incisura. Occhi abbastanza grandi, convessi; visti 
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(li fianco sono poco i)iù alti die larg^hi; gli ocelli formano un triangolo 
isoscele ad apice molto ottuso. Le antenne hanno lo scapo alcjuanto as- 
sottigliato alla parte apicale e un poco convesso alla jairte submediana 
inferiore, il pedicello ò piriforme, tjuasi il doppio più lungo che largo, 
r anello molto breve, il primo articolo del funicolo circa il doppio 



lOjc. IX. 

Eurytoi'na onphaga^ leiiimina; l. capo visto di faccia: 2. anlenaa; clipeo col laldu-o 
supcriore e colle mandibole: 4. mascelle del primo e del secondo paio; .5. metauoto e 
propodeo; fi. parte dell'ala anteriore colle nervature inarfirinale, postmarprinale e sti^ia- 
tìesi; 7. inesosteriio colle anche del secondo paio dì zampe; H. - lO. zampe del primo, 
secondo e terzo paio: il. antenna de! maschio. 

più lungo che largo, gli articoli seguenti sono più brevi, ma tutti più 
lunghi che larghi, la clava è più lunga dei due articoli precedenti. 

Il torace fino a tutto lo scutello ha fossette grosse c setifere simili 
a (incile della faccia, il metanolo ò leggermente convesso alla ]>arte 
mediana anterioia*, dei)i*esso dietro di essa e fossiilato ai lati. Il pro- 
podeo è tutto profondamente fossulato e depresso sulla parte mediana. 
11 mesosterno eie pleure hanno la scultura che si vede nela figura IX, 7. 
Le ali anteriori hanno la marginale da un terzo lino quasi al doppio 
più lunga della stigmatica: questa è assottigliata verso il mezzo, bene 
allargata a testa di uccello all’apice. Le zampo anteriori hanno le anche 
fornite di un breve processo basale esterno e terminate inferiormente 
con una lamina a margine convesso, il femore provvisto lungo il mar- 
gine inferiore di 12 a lo setole lunghette e la tibia esternamente con 
una diecina di setole brevi robuste ; le zaiiijie inedie halino alla parte 
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distale esterna un proeesso laminare breve, che in qualche esemplare 
può anehe essere più o meno ridotto; le zampe posteriori hanno la 
parte apieale esterna inferiore delle anehe alquanto prolungata a guisa 
di lamina a margine più o meno arrotondato. 

Addome alquanto compresso, visto di lato è obpi riforme, acuto 
posteriormente, sui tergiti 3 a G è lìscio e lucido, ma sulla parte an- 
teriore di essi presenta incisioni microscopiche simulanti squame, i 
tergiti 7® ed S'" sono fittamente reticolati. 

L^ovopositore sorpassa per brevissimo tratto Taddome. 

Maschio. — Antenne collo scapo alquanto compresso e sporgente 
alla parte distale inferiore, il pedicello poco più lungo che largo, Ta- 

nello brevissimo, la clava cir- 
ca 1/4 più breve dei due artì- 
coli precedenti. 

Peziolo deir addome quasi 



2/3 più lungo che largo. 

Os$e7'vazione, — Q,uesta 
specie di Eitryioma per i ca- 
ratteri esterni deiradulto non 
si può distinguere , secondo 
me, con sicurezza doir 
toma rosae Necs; è vero che 
esemplari da me comparati 
mostrano il pedicello delle 
antenne un poco più largo, 
il primo articolo del funicolo 
un poco più lungo, la vena 
stigmatica un poco più breve, 
ma prima di dare un valore assoluto a tali piccole differenze bi- 
sognerebbe fare un esattissima misura di molti esemplari e sta- 
bilire la variazione ncirambito della specie. I costumi degli adulti 
sono invece diversissimi e le larve della prima etù (si confronti 
la fig. X colla XII) sono pure molto ditfercnti. 


Eurytoma rosae (e.«?emplari parassiti di Zhicus oleae): 
larva neonata prona e supina. 


Ovo. 

L'evo ovarlco di qwQ&V Eicrì/toma (Fig. XI, 1-3) ha la forma di un 
fiasco a lungo collo, fornito di un' appendice breve, stretta, alquanto 
arcuata alla parte caudale. L' intera sua lunghezza è di min. 0,871, 
dei quali 0,325 spettano al collo, 0,481 alla pancia e 0,0G5 all' appen- 
dice caudale, la larghezza c di min. 0,20. Quando è nell'ovario, è di 
colore biancastro, appena deposto qualche volta è biancastro, per lo più 
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è fumoso e jioi divenui fosco-nerastro. Dopo la deposizione tutto Too- 
plasnia è radunato mdla parte allargata deli^ ovo ed il eolio svuotato 
si rijnega variainentc alT apiee anteriore di essa. La supertieie del 



Fig. XI. 

Eurytoma oophaga: 1. ovo ovarico; 2. ovo ovarico che sta per essere depositato; 3. piccola 
porzione del cliorion dello stesso visto di faccia molto ingrandito; 4. ovo poco dopo la 
deposizione; 5. piccola porzione del chorion visto di fianco molto ingrandito; 6.-8. capo 
«Iella larva neonata visto dal dorso, di fianco e dal ventre; 9. -1.3. iiiandihola della larva 
della 1*, 2‘, 3‘, 1* e 5* et:\ ugualmente ingrandite; 14. larva della seconda e(j\; 15.-16. capo 
della larva della quinta et;'i visto dal dorso e dal ventre; 17. capo della stessa larva 
visto dal ventre maggiormente ingrandito: lettere come nella figura VII, 


chorion ncli'ovario, e qualche volta anche appena dopo la deposizione, 
è littluncnte reticolata ed in mezzo a ciascun reticolo mostra un piccolo 
granulo , ma poi (Fig. XI 4-5) divinità brevemente e rittamente 
si)Ìnosa. 


Larva. 


Larva neonata (Fig. XII). — Corpo allungato, poco ristretto avanti, 
alquanto di più indietro, col capo ed il protorace di colore rosso mat- 
tone ptillido ed il resto biancastro. È composto del capo c di tredici 
sogmenti distinti. È lunga mra. 0,75, larga 0,18. 

11 capo (Fig. XI, G-9) visto dal dorso c quasi tanto lungo che largo 
c(l ha 1 lati alquanto convergenti a cominciare a poca distanza dal margine 
l)Oslcriore, sopra è convesso c colla parte anteriore della fronte quasi 
])crpcn(licolarc; ò liscio cd c fornito di sei brevi setole dorsali submc- 
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diaii(‘ die sono due posteriori, due i»ostantenmdi, due anteriori, di due 
setole laterali subposteriori un poco più lunghe, nonché di due biwi 
setole subuiediiine subposterioi’i e due subanteriori, di due piecolissinii 
sensilli circolari postantennali, due preautennali e due infero-anteriori. 

Le antenne sono formate di un articolo cilindrico, lunghetto 
(mm. 0^26). 11 labbro superiore ha 2+2 sensilli circolari mediani e 

due altri per lato; le 
mandìbole sono robuste 
alquanto uncinate. 

Toi’ace e addome 
sono minutissimamente 
e abbastanza fittamente 
pelosi, di più il proto ’ 
race lux due lunghe 
(mm. 0,130) setole dor- 
sali subniediane, due 
laterali e due sublate- 
rali ventrali, nonché due 
piccole sporgenze semi - 
lunari ventrali subme- 
diane, e meso-e meta- 
torace hanno lo stesso 
numero di setole, ma le 
dorsali sono sublaterali. 

Il primo segmento delLaddome ha due lunghe setole dorsali sub- 
laterali, due brevi laterali ed è sfoniito di setole ventrali, mentre gli 
altri segmenti^ fino al nono compreso, mancano tutti di setola laterale 
ed hanno due setole dorsali e due ventrali, che negli ultimi segmenti 
si spostano però ai lati. Il decimo segmento è molto piccolo, quasi 
completamente nascosto nel nono ed è sfornito di setole. 

11 sistema respiratorio è fornito di quattro paia di stigmi: un j>aio 
mesotoracico e tre paia sui primi tre segmenti addominali. 

Larva della seconda età (Fig. XI, 10 e 14). — È lunga un mil- 
li metro o poco più e lai'ga 0,32, tutta dì colore biancastro. 

11 capo ò un poco più largo posteriorniente che lungo, ha aiiteiim^ 
l)i*evi (lunghe mm. 0,014), con sensilli dtd labbro supeiaore e mascelle 
del })rìino e secondo paio simili a ijiielli della larva adulta. 

La clietotassi del torace e dclFaddome é come ([uella della larva 
dellVdù precedente, ma le setole sono tutte molto più brevi. 

Il sistema respiratorio ha quattro paia di stigmi aperti come nel- 
Tetà precedente, ma tutti gli altri stigmi sono giù accennati e visibili 
come punti. Le trachee che vanno ad essi sono distinte. 

Larva della terza età. — Questa larva é simile a quella della 
(juinta etù per sensilli e clietotassi, ma le setole sono molto brevi (le 



Eiirytoìna oo'phaga'. larva della prima et:\ vista dal dorso, di 
lìaneo e dal ventre. 
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dorsali imn. 0,020), le mandibole semplici, V apparecchio respiratorio 
foi-nito di 9 paia di stigmi tutti aperti, ma quelli del mctatorace c dei 
segmenti 4 a 7 deiraddoinc hanno il peritrema un poco più piccolo di 
quello degli altri. 

Lunghezza del corpo mm. 1,20, larghezza 0,36. 

Larva della quarta età. — Si distingue da quella delLetà pre- 
cedente per gli stigmi addominali tutti a peritrema della stessa gran- 
dezza, per le mandibole 
(Fig. XI, 12) un poco più 
grandi. 

Lunghezza del corpo 
mm. 1.30, larghezza 0,45. 

Larva adulta (Fig.Xl, 
13,15-18 e XIII). — Bian- 
ca, subfusi forme piu assot- 
tigliata posteriormente che 
anteriormente. Corpo di 13 
segmenti distinti. 

Capo poco più stretto 
del protorace, fornito di 
due antenne in forma di 
breve tubicino lungo mm. 
0,014, di due setole subnie- 
dianc posteriori, due sub- 
mediane anteriori, due sub- 
laterali anteriori e due 
infcro-sublaterali, tutte lunghe circa nini. 0,100-0,130, nonché di due 
scnsìlli circolari submediani ])osteriori e due anteriori, due brevissime 
setole submediane infero-anteriori, due brevi setole elipeali ; il labbro 
supcriore è a margine lobato ed è fornito di due sensilli submedìani o 
due sensilli anteriori per lato c di una brevissima setola eon un minuto 
.sensillo. Mandibole molto robuste, bene imeinatc e fornite di un dente 
acuto situato alquanto prima delFapice; mascelle del primo paio fornite 
dalFavanti alF indietro di una brevissima setola esterna, di un picco- 
lissimo sensillo circolare interno, di un grande sensillo subovalc esterno, 
di un piccolo sensillo circolare interno e di uno minore poco dietro di 
questo c dì una brevissima setola posteriore; labbro inbu’iorc con due 
brevissime setole sixbmediane anteriori e due setole laterali posteriori. 

Torace. — 11 i>rotoracc ha dicci setole (5 per lato) lunghette (quelle 
laterali nim. 0,120), delle quali due submediane dorsali, due sublatcrali 
dorsali, due laterali, due laterali ventrali e due sublatcrali ventrali; il 
mesotorace ha un numero di setole eguale a quello del protorace, il 
mctatorace invece manca delle setole subniediane dorsali. 



Fj^. Xlll. 

Kuryioìna oophaga: larva della et;\ vista dal dorso, 

di fianco c dal ventre. 
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Addome, Tutti i segmenti lianno due (una per Iato) brevi setole 
sublaterali dorsali ed^, eccettuato il primo segmento, anche due brevi 
setole sublaterali ventrali; i segmenti primo e quinto a decimo compreso 
hanno anche una breve setola laterale. 

Sistema respiratorio. Stigmi in numero tipico di nove paia situati 
al mesotorace, metatorace e primi sette segmenti addominali; quelli 
toracici si trovano ad un livello un poco più basso degli addominali. 

Lunghezza del corpo min. 2,40-3, larghezza 0,85-0,90. 

Distribuzione geografica. 

10 ho raccolto questa specie a Bevagna (Umbria), S. Pietro 
Avellana (Cainpobasso), Avellino, S. Angelo dei Lombardi (Avel- 
lino), Piedimonte d'Alife (Caserta). Credo che VEurìjtoma ricordata 
dal Perris per la Francia sotto il nome di E. ragahiunla Gir. 
sia la stessa specie. È probabile che la sua distribuzione coincida 
con quella ùeWOecanthus p(^ììncens Bunn. 

Biografìa. 

L' Euì'ijioma oopJiaga ò, secondo mie ossei’vazioni, parassita 
predatore di ova di Oeccuithus peìlucois. 

Esso sverna allo stato di larva e poi di pupa in steli che 
contenevano ova di Oecanthia^ deposte in estate o autunno; gli 
adulti compaiono Taniio seguente dalla prima quindicina di maggio 
alla prima di giugno (a Portici il U esemplare fuoriuscì TU 
maggio da steli di Piedimonte e l’ultimo il 13 giugno da steli di 
S. Pietro Avellana). Essi si cibano volentieri di sostanze zucche- 
rine e appena fuoriusciti possono accoppiarsi. 

11 maschio sale sul dorso della femmina e si pone in avanti 
coi capo quasi perpendicolare a quello della femmina, ma alquanto 
distante, tenendo le sue zampe anteriori poggiate sul capo della 
femmina, tra le antenne, e le zampe medie e le posteriori sui lati 
del torace, mentre tiene le antenne col llagello rivolto in basso 
come la femmina. II maschio poi abbassa il capo fino a toccare 
le antenne della femmina e ripete per alcune volte a scatti tale 
movimento e, se la femmina non è pronta, torna a rimettersi 
nella posizione d'aspetto primitiva. L'ho visto in tale posizione 
anche per 6 minuti. Se la femmina cammina, il maschio l’csta a 
cavallo. Esso dopo tali preliminari che possono essere più o meno 
lunghi si porta in dietro, piega l’addome di fianco coirestremitù 


in su cd in avanti, si accoppia per brevissimo tempo e poi lascia 
la femmina. 

Questo Kuryloma forse attacca dal maggio all’agosto le larve 
di qualche altra specie d'insetto. 

La deposizione delle ova in steli, che contengono ova di 
Oecfwlìna^^ può cominciare verso la fine di agosto ; la femmina 
che trova tastando colle antenne uno stelo coi caratteristici fori, 
si arresta, gira attorno ad un foro seini)re tastando colle antenne, 
poi si ferma sopi'a il foro, curva in basso Taddome fino a piantare 
restremità deU’ovopositore sul foro stesso, ridistcnde in dietro 
l’addome mantenendo conficcato l'ovopositore e fa forza per in- 
trodurre questo nel canale di deposizione; introdotto tutto Tovo- 
positore lascia uscire un ovo, che resta nel canale a poca distanza 
dal polo anteriore delFovo {\Q\VOecantlius, 

DalFovo dopo due a tre giorni (a Portici in laboratorio ovo 
deposto il 27 settembre a mattina dette la larva il pomeriggio 
del 29) schiude la larva ehe con movimenti vermicolari aiutati 
nella spinta dalle lunghe setole del corpo si porta sulFovo, vi si 
attacca colle robuste mandibole, incide il cliorion e comincia a 
succhiarlo. Fino a che la larva è nelle prime quattro età, ha 
sufficiente cibo in un ovo, oppure già nella quarta età j)uò comin- 
ciare ad attaccarne un secondo vicino; per diventare compieta- 
mente sviluppata mangia il tuorlo di due a tre ova. La larvasi può 
trovare col capo ed il torace denti'o Tovo, attraverso il cui chorion 
si ò introdotta per Testremità anteriore. Delle ova mangiate resta 
il chorion più o meno raggrinzito. Quando la larva ha finito di 
nutrirsi resta in una cavità o cella scavata nel midollo che era 
occcupato dalle ova (non se ne allontana a differenza di quanto 
pratica V AìxhiHlcìja) e si trasforma in pupa. 

Gli adulti della P generazione da steli con ova di Oecanthuì^ 
sono stati da me ottenuti dal 9 settembre in poi. Lssi ricomin- 
ciano subito a deporre ova e danno una seconda generazione 
ibernante, che a sua volta dà gli adulti, come ho detto, nella 
primavera dcFanno seguente. Io ho ottenuto adulti di questo Faì- 
rytoma in laboratorio da steli di Picdimontc d'Alife dal 15 set- 
tembre a tutto novembi-e, ma non conoscendo la data di deposi- 
zione delle ova dalle quali le loro larve schiusero, non posso 
escludere con certezza che almeno parie di essi siano adulti della 
seconda generazione. In questo easo si dovrebbe ammettere al- 
meno una terza generazione parziale. 
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A.(lulti nati dal 15 ottobre 1919 in poi vissero in parte (in 
laboratorio nutriti con acqua e miele) fino al 20 gennaio 1920. 

In steli raccolti a Piedimonte d'Alife il G dicembre 1919 si 
trovarono molte larve di questo Eurìjioma e si calcolò la per- 
centuale di ova di Oecanihas distrutta di circa T80. 

Eurytoma phaenacidis Mayr. 

Eurytoma jaceae (Forster) Kalteiibach, Ptlanzenfeinde 1874 p. 38G {nomen 
nuditm). 

» j)haenacidis Mayr, Verh. zool. bot. Ges. \Xìen XXVIII (1878) p. 303, 
306 e 327. 

Femmina (Fig. XIV). — Corpo nero col capo, eccetto gli seobrì, 
la parte superiore della fronte, il vertice e V occipite di colore isa- 



Rurytoma pìtacnacldh^ feimnina: 1. capo visto di faccin; 2. clipeo col labbro e colle 
inamlibole; 3. antenna; 4. parte dell’ala anteriore colle nervature margrìnnle e stig:niatica; 
5.-7. zampe del primo, secondo e terzo paio; 8. antenna del maschio. 

bellino, lati del pronoto e una stretta macchia longitudinale subinediana 
isabcllini, addome coi lati c il ventre più o meno brunastri o neri; 
antenne nerastre, colla parte inferiore e laterale dello scapo isabellino; 
ali ialine colla submarginale ialina, la marginale e la stigmatica brune; 
zampe isabelline, coi femori anteriori aventi una lunga macchia dorsale 
nera e i femori e le tibie medie e posteriori nerastri eccetto la base e 
la parte apicale; ultimi due articoli dei tarsi e pretarsi brunastri. 
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Lim^hozzìi del corpo inni. 2'-2,f> Inr^liezzn del tonicc^ 0,04; lun- 
ghezza delle antenne 1,10, delle ali anteriori 1,88, larghezza delle 
stesse 0,71, lunghezza dcirovopositorc dalla base alTapìce 1,45. 

MAScmo. — Simile per colore alla femmina e minore per dimen- 
sioni. 

Capo c parti dorsali del torace fino a tutto lo scutello fornito di 
fossette setifere, metanoto leggermente convesso e rugoso nel mezzo, 
fossulato ai lati; propodeo eon grosse fossette e al({uanto depresso nel 
mezzo. 

Addome col peziolo rugoso, i tergiti 2-G lisci eon tenuissimo reticolo 
squamiforme alla parte anteriore, settimo tergite reticolato, ottavo 
leggermente reticolato. Ovopositore sorpassante Taddomc per breve 
tratto. 

Per gli altri caratteri del capo, delle antenne, ali e zampe si ve- 
dano le figure XIV, 1-8. 

Distribuzione geogratìca c biografia. 

Ottenni pochi esemplari di questa specie dal 2 al 10 giu- 
gno 1920 da steli con ova dì Oerruillms raccolti presso Piediniontc 
d’Alifc c S. Angelo dei Lombardi nel settembre 1919; non avendo 
osservato nè la deposizione delPovo, nò la larva di questa specie 
non posso accertare che essa sia parassita primaria delle ov^a di 
Occanthus, 

Il Pcrris ricorda forse la stessa specie come parassita di 
Occanthiis sotto il nome di PJ. Ìilstì'ionira Fdrst, {no))ien nuchnn). 


Tetrastichus (Aprostocetus) peroaudatus sp. n. 

Femmina (Fig. XV-XVI). — Corpo di colore verde metallico, col 
capo di colore isabellino, eccetto una macchia mediana .sotto Pinserzioiie 
delle antenne, la parte superiore della fronte, il vertice e Poccipite 
elio sono castagni o castagni variegati di isabellino, parte laterale del- 
Paddome isabellino, antenne brune, ali ialine con nervature di colore 
noeciuola, zampe isabellinc colPiiltiino articolo dei tarsi c i>retarso 
bruni. 

Lunghezza del corpo senza Povopositore inni. 1,90-2; larghezza del 
torace 0,32, lunghezza delle antenne 0,96, delle ali anteriori 1,43, lar- 
ghezza della stessa 0,50, lunghezza dell'ovopositore, parte sporgente, 
nelPeseinplare minore 2,60, nel maggiore 1,8. 
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Il capo visto di faccia è poco più largo (cogli occhi) che alto; gli 
ocelli sono disposti a triangolo con apice molto ottuso, gli occhi sono 
abbastanza convessi, nudi; le antenne hanno lo scapo breve, il pedicello 

circa la metà dello sca- 
po senza la radicela, 
gli anelli in numero 
di 4, dei quali il pri- 
mo più lungo degli al- 
tri, che sono brevissimi, 
gli articoli del funicolo 
col secondo un poco 
più lungo del primo, la 
clava poco più breve 
dei due articoli prece- 
denti con setole e sen- 
silli come si vede nella 
figura XVI, o - 4. In una 
femmina ambedue le 
antenne avevano i pri- 
mi due articoli del fu- 
nicolo confusi fra di 
loro come è rappresen- 
tato nella figura XVI, 5. 
Lo sento mesotoracico 
ha tre setole per lato, 
lo scutello due solchi 
submediani e due seto- 
le e un sensillo placoi- 
deo per lato, il meta- 
noto è leggermente con- 
vesso nel mezzo, il pro- 
podeo ha una jnccola 
carena longitudinale 
XV. mediana e nel resto è 

Teira&tichns {Aprostocetus) percaraìatus: femmina. reticolato, appena rU" 

goso. 

Ali con submarginale fornita alla faccia supcriore di quattro setole, 
postmarginale breve c con stigmatica a becco d'uccello allungato, prov- 
vista airapice di 4 sensilli plaeoidei uniseriati. 

Zampe lunghe col primo articolo dei tarsi posteriori subuguale al 
secondo e ciascuno più lungo del terzo, che è subuguale al quarto. 

Addome allungato, assottigliato posteriormente, il doppio più lungo 
(senza Tovopositore) del torace. Ovopositore cominciante alla base del- 



— 2i8 — 


l'addome o colla parte sporgente lunga quasi quanto il corpo colle 
antenne distese o poco più breve del corpo senza le antenne. 



Tetrastichus {Aprostocetus) perf^andatus^ femmina: 1. capo visto di faccia ; 2. clipeo col 
labbro e colle mandibole; 3. antenna ; 4. pedicello, anelli e primi due articoli del 
funìcolo, più ingranditi ; 5. pedicello, anelli e primi due articoli del funicolo fusi fra 
di loro; fi. inascello del primo e secondo paio; 7. parte dell'alu anteriore colle nervature 
inarK^lnalc, postinarg’inale e stigmatica; 8,-9. zampa del primo e del terzo paio dallo 

apice della tibia. 


Distribuzione geografìcii. 

Ottenni dalTS al 10 giugno 1920 due femmine da steli di 
Ussa raccolti a Piediinonte d’Alife nel settembre del 1919 e una 
femmina il 5 novembre 1920 da steli raccolti a Bevagna il 6 set- 
tembre dello stesso anno. Tali steli erano tutti conova di Qecanthus, 
ma non posso escludere che potessero avere qualche deposizione 
di altro insetto, perciò sono necessarie altre' osservazioni prima 
di affermare die questo Telì'aUicliHs è parassita delle ova di Oc- 
canthus, 

Ossey^vazione. — Questa specie è vicina al T, doUchurif.s 
Thoms, e sembra distinta almeno per la maggiore Innghezza 
deirovopositoro. 
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Tet riisti eh 11 s (Geiiioeerus) ovivorax sp. n. 

Femmina (Fig. XVII e XVIII). — Corpo verde scuro lucido, col 
capo, eccetto la parte ocellare e quella posteriore, di colore terra d'om- 
bra più o meno scuro, antenne brune, ali ialine eoii nervature brune 
chiare, zampe di colore giallastro più o meno tendenti al color miele. 



Fig. XVII. 

Tetrastichus {Geniocerus) ovìvora^v: femmina. 


eolie anche medie in parte, le posteriori tutte verdi scure e nerastre, 
tarsi dal secondo articolo gradatamente più imbruniti, prctarsi bruni. 

Lunghezza del corpo colF ovopositore mm. 2,30, larghezza del to- 
race 0,42, lunghezza delle antenne 0,85, dell' ala anteriore 1,45, lar- 
ghezza della stessa 0,60, lunghezza dell'ovopositore dalla base alFapicc, 
che sporge colla guaina per breve dall'addome, 1;42. 

Maschio. — Corpo verde scuro lucido eoi capo, eccettuata la parte 
ocellare e la parte posteriore, di colore giallastro o isabellìno, antenne 
brunastre, colla faccia esterna dello scapo leggermente più pallida, ad- 
dome tutto verde seuro o])purc eoi secondo e terzo più o meno estesa- 
mente ingialliti ali e zampe com<* nella femmina. 

Lunghezza did corpo mm. 1,70, larghezza delle antenne 1,10, delle 
ali anteriori 1,45, larghezza delle stesse 0,50, lunghezza dell'ovopositore 
dalla base all'apice 1,40. 
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Le dimensioni di altri esemplari possono essere notevolmente mi- 
nori: femmine di S. Pietro Avellana erano lung’he inm. I,d0 e maschi 
min. 1,56. 

Per gli altri caratteri si vedano le figure XVI li, 1-8. 

O&i^ervazioyie, — Non mi è stato possibile riferire questa spe- 
cie ad alcuna di quelle già note, perciò Pho descritta come nuova, 
ascrivendola al sottogenere Geniocerus Ratz., come è stato carat- 
terizzato nuovamente dal Kurdjoinov (1913). 



Vìg. xviii. 

l'etrastiehus (Genioccì’ufi) orivoraXy feiniiiìna: 1. antenna; 2. pedicello, anelli o primo 
articolo del funicoh»; 3. clipeo col labI>ro e colle mandibole; 4. ali anteriore o poste- 
riore ; 5. parto delTala anteriore collo nervaliiro marginale, p 08 tmar^inal(' c sti;ciiia(ica; 
6. xampa posteriore dall’apice della tibia; 7. aiitouiia del masebio; «. i»odiccllo, anelli o 
primo artìcolo del funicolo della stessa, più ingranditi. 


Ovo. 

L'ovo completiimontc sviluppato (Pig. XIX, 1) ò lungo c stretto e 
diviso in una pai’le anteriore o collo strettissimo e coiTÌsi)Oiidente a 
circa 2/5 di-llMntcro ovo ed in una parte posteriore o pancia clic fiala 
sua massima larghezza j)Oco avanti la metà della sua lunghezza. 11 
ehorion ò liscio: I' intera lunghezza delPovo ò di mm. 0,600 e la sua 
massima largliezza 0,078. 

Dopo la deposizione a poco a poco Pooplasina si ritira tutto nella 
parte allargata delPovo ed il collo resta vuoto. 
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Larva neonata (Fig. XIX, 3-5), — Corpo allungato, alquanto ri- 
stretto alla parte anteriore e più assottigliato alla posteriore; il capo è 
più stretto del eorpo, è poco più largo alla parte posteriore che lungo, 
ha i lati alquanto convergenti fra loro, il margine anteriore arenato e 



Tetra&tichus {Genifìcerns) ovhoraoc\ 1. oro; 2. oro contenente ^ià la larva; 3.-5. Larva 
neonata vista dal dorso, di fianco e dal ventre; 6. -7. capo della stessa visto dal ventre 
e di fianco; R, mandibola della larva della prima età; 9. larva della seconda età; 
IO. -11. mandibole della larva della seconda e terza età ugualmente ingrandite; 12.-13. 
larva della quarta età dal ventre e di fianco; 14. capo della ste.ssa visto di faecìn ; 
15. parte dello stesso più ingrandito; 16. mandibola della stessa, ingrandita come quelle 
della larva degli stadi precedenti. 

A sensìlli anteriori submediani, B sensìllo anteriore laterale, C sensillo infero-anteriore, 
I> sensillo clipeale, E sensillo anteriore siiblaterale, Fsensillo infero-sublaterale, G labbro 
superiore; H mandibole, I mascelle del primo paio, L labbro superiore, c sensillo infero- 

anteriore subinediano. 


la superficie dorsale alquanto convessa , ò fornito di due antenne tu- 
bereoliformi e dei pochi sensilli rappresentati nelle figure XIX, 6-7. 

Le mandibole sono assottigliate, bene arcuate e aeute alFapice. 

Il torace ha la superficie di ciascun segmento profondamente areo- 
lata ed il pronoto ed il mesonoto forniti presso il margine anteriore di 
una dozzina di sporgenze setoliformi , brevissime sul primo e un poco 
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più lunghe sul secondo. 1/ addome 6 composto di dicci segmenti di- 
stinti, ha la superfìcie dei segmenti 1-7 areolata come quella del to- 
race, qu(41a dei segmenti 8-9 areolata pure eccetto la parte ventrale 
mediana, quella del segmento decimo liscia. Tutti i segmenti hanno 
alla parte anteriore dorsale una serie di brevi sporgenze sctoliformi e 
i segmenti 8-10 alcune minutissime punte ventrali. 

Lunghezza del corpo mm. 0,54, lunghezza del ca [)0 0,065, larghezza 
dello stesso 0,070, massima larghezza della larva neonata 0,130, della 
larva prossima alla muta 0,200. 

Larva della seconda età (Fìg. XIX, 9). — Questa dififeriscc no- 
tevolmente dalla larva del primo stadio per il capo assai più largo che 
lungo e per la superfìcie del corpo liscia. È lunga lino a mm. 0,97 c 
larga 0,28. 

Larva della terza età. — Simile alla precedente e poco più 
grande. 

Larva della quarta età (Fig. XIX, 7-12). — Corpo allungato 
obconico, di colore ocraceo per il tuorlo delFovo (\q\V Oecanthus contenuto 
nclF intestino. Lunga mm. 2,40 e larga 0,55. 

Il capo ò molto largo e breve, più del doppio più largo alla parte 
posteriore che lungo. La sua superfìcie è rivestita di granuli minutis- 
simi ehe si vedono solo a forte ingrandimento. Esso ha due sensilli 
circolari dorsali anteriori submediani, che forse rai)presentano le an- 
tenne, due sensilli circolari clipeali ed altri ciiujue per lato poco di 
stanti fra di loro e dalla base delle mandibole. Il labbro superiore ha 
due sensilli submediani posteriori e tre per lato anteriori. Le mandibole 
sono forti, colla parte apicale robusta, assottigliata, acuta e sono fornite 
di un dente acuto che nasce alla base della parte apicale. Il labbro 
inferiore ha due sensilli circolari submediani anteriori; le mascelle del 
primo paio hanno ciascuna due grandi sensilli circolari e quattro 
piccoli . 

La parte ventrale dei segmenti toracici e dei primi nove addomi- 
nali ha una stretta fascia longitudinale di piccoli tubercoli in forma di 
porri e la j)arte dorsale anteriore e posteriore dei segmenti 2-3 del torace 
e 1-7 deir addome, nonché Fanteriore delTottavo segmento addominale, 
la posteriore laterale c ventrale, eccettuata la parte mediana, del meta- 
torace, la parte laterale e ventrale (eccettuata pure la mediana) elei 
primi quattro segmenti addominali sono fondite dì alcune serie irrego- 
lari di minutissime punte. 

La maggiore difterenza tra la larva di questo stadio e la precedente 
.sta nella grandezza e forma delle mandibole, nel numero dei sensilli 
del capo e nella scultura del dermascheletro dorsale e ventrale. 
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Distribuzione geografica. 

Io ho raccolto il Tetrastìchm ovivorax a Piedimonte d’Alife 
(Caserta), S. Pietro Avellana (Campobasso) e Bevagna (Perugia). 


Biografia. 


I primi adulti di questo Tetrastlchus furono da me ottenuti 
nella prima quindicina di giugno da steli con ova dì Oecanthus 
raccolti il marzo dello stesso anno, poi esemplari dal 9 ottobre 
al 14 novembre da steli con ova di Oecanthus raccolti durante 
il mese di settembre e di ottobre dello stesso anno. Posti tali 
adulti con altri steli contenenti ova di Oecanthus furono visti 
deporre ova nelle ova di detta specie. Per eseguire tale opera- 
zione la femmina del Tetrastichus, che tastando uno stelo ha 
riconosciuto la presenza in esso dì ova dì Oecanthus, si ferma 
sopra un punto qualunque dello stelo, lontano piu o meno, alle 
volte anche mezzo centimetro, dal foro di deposizione ùeWOecanihuSj 
solleva il eorpo sulla punta delle zampe, abbassa P addome fino 
a portare P estremità delP ovopositore sullo stelo, poi rìdistende 
indietro P addome e comincia a premere in basso l'ovopositore, 
aiutandosi anche con movimenti delPaddome da destra a sinistra 
e viceversa, finché introduce tutto Povopositore nello stelo; allora 
abbassa il flagello delle antenne, che prima teneva diretto in 
avanti e iin po' in alto, fa un ultimo sforzo e depone un ovo 
nelPovo di Oecanthus. L’ intera operazione può durare, per quanto 
ho visto, fino a nove minuti primi. 

DalP ovo dopo una cinquantina di ore, in ottobre, fuoriesce 
la larva che si ciba del tuorlo delPovo che la ospita e dentro 
dello stesso compie tre età e parte della qiiaila in una diecina 
di giorni. La larva di quest'ultimo stadio, una volta riempito l'in- 
testino di tuorlo delPovo dì Oecanthus, rompe il chorion delPovo 
alla sua parte anteriore e viene fuori. 

Dalle osservazioni da me fotte questa specie ha almeno due gene- 
razioni a spese delle ova di Oecanthus: una che comincia in set- 
tembre e dà gli adulti in ottobre ed una che comincia in ottobre 
e dà gli adulti la primavera dell'anno seguente. 

Se dal giugno aliatine d’agosto tale Tetì'astichus attacca ova 
di altri insetti, è da studiarsi. La percentuale di ova di Oecanthus 
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finora da ine trovate distrutte da questo a Piedimonte 

d'Alife, a S. Pietro Avellana e a Hevagna negli anni 1918-1920 
fu molto bassa. 

Tetrastichus (Geniocerus) dispar sp. n. 

Femmina. — Corpo verde scuro lueido , antenne brune , ali ialine 
con nervature brune; zampe di eolorc fulvo, eolio anehe verdi seure, i 
femori medii poco, gli anteriori e posteriori specialmente più imbruniti, 
tarsi eoi primi tre artieoli leggermente imbruniti^ quarto articolo e 
pretarso bruni. 

Lunghezza del corpo inni. 1,95, largliezza del torace 0,36, lun- 
ghezza delle antenne 0,65, delPala anteriore 1,30, largliezzii della stessa 



Fij-. XX. 

Tt»lraslichus titspaì% IVininiiiu: 1. uiitfiinn; 2.-3. apioe «l<*l pedicollo, aiirlli, o 

buso d(‘l primo nrlicolo (lol funicolo visti <1h11h faccia interna c <lnll’ esterna; t. unteiina 
di nitro individuo; 5. cliinio col labbro e colle mandìbole; 6. ala anteriore o posteriore; 
7. jiarte dell' ala anteriore colla niar^^innle, postinnr^Unale e Htì«j;iiiaticn; 8. Kumpa del 
terzo paio dairapiee «Iella tiida. 


0,50, lunghezza delPovopositore dalla base alPapice, cheai)pena sporge 
dietro Paddome, 0,78. 

Maschio. Capo croim‘ 0 , col vertice bruno, torace verde scuro come 
raddoine, che ha però il secondo e parto anteriore del terzo segmento 
alquanto ingialliti, antenne bninastre, colla faccia esterna delio sca])o 
cremea; ali ialiiu‘, colite nervature terree, zamjm cremee coìh‘ anche del 
B*" paio, Pnitimo articolo dei tarsi ed il pretarso bruni. * 
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Ijunghezza del corpo mm. 1,56, larghezza del torace 0,29, lun- 
ghezza delle antenne 0^78. 

Per gli altri caratteri si vedano le figure XX, 1-10. 

Distribuzione geografica. 

Ottenni dal 9 al 14 giugno del 1919 due maschi e due fem- 
mine di questa specie da steli con ova di Oecanthu^i raccolti nel 
settembre del 1918 pi*esso S. Pietro Avellana. Non avendo osser- 
vato ova e larve non accerto che anche questo TetrasfAcìuf^ sia 
parassita di ova di OccanUìì(S, 

Osservazione. — Le femmine di questa specie sono molto 
simili a quelle della specie precedente, dalla quale possono di- 
stinguersi con sicurezza pel colore delle zumile; i maschi invece 
sono diversissimi per la forma delle antenne. 


